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CON IL TEMPO CREDEVO CHE AVREI DIMENTICATO TUTTO, ED INVECE QUELLO 

CHE HO VISTO DA BAMBINA È CRESCIUTO CON ME! (RED LAND) 



IMPRESSIONI … 

► Alcune cose che mi hanno colpita di più erano la crudeltà di coloro che hanno
torturato le vittime e la completa apatia e perdita di speranza di queste ultime. Il
dettaglio che mi è restato più impresso è stato quello riguardante il modo in cui
gettavano i gruppi di persone nelle foibe: sparavano al primo della fila e tutti,
come un domino, lo seguivano nell’abisso della foiba. (Carlotta, 3B)

► Mi ha colpito che queste persone furono uccise solo perché erano italiane; non
avevano fatto niente per essere trattate così. Le facevano soffrire, anche se
sapevano già che le avrebbero uccise, facevano passare loro giorni di
prigionia, durante i quali venivano selvaggiamente percosse, soffrendo fame,
sete e freddo. Ho provato sofferenza quando ho saputo che venivano legate
fra di loro con il filo di ferro prima di raggiungere la foiba; ho provato orrore e
barbarie quando ho letto che chi moriva veniva trascinato dai compagni a cui
era legato. È una situazione impossibile anche da immaginare. (Silvia, 3B)




